
 

ORARIO MESSE  
 
 

 
MESSE FERIALI 

Nell’estate la messa feriale viene celebrata tutti i giorni 
(dal lunedì al  venerdì) alle 8,30 alla chiesa di San Giu-
seppe 
 

ORARIO MESSE FESTIVE  
(LUGLIO E AGOSTO) 

Sabato sera  
ore 19 chiesa di S. Giuseppe 

Domenica  
Ore 8,30 chiesa di S. Pietro 
Ore 9,30 chiesa di S. Giuseppe 
Ore 10,30 chiesa di S. Anna (Lagomare) 

 
 

NON OCCORRE PIU’ PRENOTARE! 
 

CONFESSIONI 
 
Tutti i sabati dalle 10 alle 12  
un sacerdote è disponibile in chiesa per le 
confessioni 

 

della Comunità Parrocchiale 
di San Giuseppe in Torre del Lago 

Via Aurelia sud, 165; tel. e fax: 0584 341052;  
e-mail: parrocchiatorredellago@gmail.com; sito web: www.parrocchiatorredellago.it 

25-07-2021 
N°35 A. 42  

Letture: 2Re 4,42-44; Sal 144; Ef 4,1-6; Gv 6,1-15  
Liturgia delle ore: II settimana 

L'episodio della prima lettura,  in cui il pro-

feta Eliseo riesce a sfamare molte persone 

grazie all'offerta di pochi pani, ci introduce 

all’argomento centrale della Liturgia di oggi, 

che è  la volontà divina di “saziare ogni 

fame del corpo e dello spirito”, come dicia-

mo nella colletta,  attraverso l'operato dei 

credenti. 

Se è vero, come sottolinea Paolo nella se-

conda lettura, che i cristiani formano un 

solo corpo ed un solo spirito, perché uniti 

da un’unica vocazione e da un'unica fede 

nel Dio Padre di tutti, la condivisione dei 

beni  è  la conseguenza di questa realtà.  

Nel  Vangelo è Gesù  a ripetere il segno di 

Eliseo, che  amplifica ed arricchisce di nuo-

vo significato: infatti, non solo una folla 

imponente viene saziata a partire dal gesto 

generoso di un ragazzo, ma, nelle pagine 

successive del racconto di Giovanni, Gesù 

si servirà di questa moltiplicazione prodi-

giosa per introdurre il tema dell'Eucaristia,  

e presentare se stesso come pane di vita 

capace di saziare in eterno l'umanità.  In 

realtà, la prima reazione della folla al mira-

colo dei pani e dei pesci è del tutto contra-

ria alle intenzioni del Signore: il desiderio 

immediato di farlo re nasce dalla sazietà del 

corpo, non da quella dell'anima, e corri-

sponde alle aspettative di un Messia che 

non è quello incarnato da Gesù.  L'abbon-

danza di cibo che egli ha procurato  voleva 

essere,  oltre che il gesto di compassione 

verso una folla che lo seguiva da ore, so-

prattutto il segno di ciò che Dio può com-

piere per gli uomini, se anche il più piccolo 

di loro si mette in gioco ed offre a lui ciò di 

cui dispone.  

Il cristiano sa che Dio è onnipotente, ma 

non si mette in passiva attesa della 

“manna" dal cielo. Seguire Gesù vuol dire 

essere consapevoli che la Provvidenza  agi-

sce attraverso la disponibilità di ognuno a 

condividere,  così come la salvezza arriva al 

mondo se ognuno di noi comincia, nel suo 

piccolo, a testimoniarla. 

XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 



GIORNATA DEI NONNI (25 Luglio) 
 

Domenica 25 luglio Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani 
 
Domenica 25 luglio, memoria dei santi Gioacchino e Anna nonni di Gesù,  si cele-
bra la giornata mondiale dei nonni e degli anziani. Il tema scelto dal Santo Padre 
“Io sono con te tutti i giorni” esprime con chiarezza, che ogni comunità ecclesiale 
desidera stare con gli anziani tutti i giorni.  
La celebrazione della prima Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani si colloca 
al centro dell’anno che il Santo Padre ha dedicato alla famiglia in occasione del 
quinto anniversario dell’esortazione apostolica Amoris Laetitia. Non si tratta di un 
caso, ma di una scelta che nasce dalla consapevolezza di come gli anziani – tutti gli 
anziani, anche quelli che non sono nonni – abbiano bisogno di un ambiente fami-
liare in cui vivere e di come sia necessario che le famiglie prendano coscienza del 
ruolo che essi dovrebbero avere al loro interno. Nel mondo globalizzato, infatti, il 
rapporto tra anziani e famiglie non è più scontato, ma è, al contrario, messo costan-
temente in discussione. 
A questo proposito domenica 25 Luglio alle ore 10,30 il Vescovo celebra in 
cattedrale una messa a loro dedicata. 
Nelle messe in occasione della Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani, fe-
steggeremo non solo nonni e anziani ma faremo anche memoria degli anziani della 
comunità morti a causa del Covid-19, la gioia di questa festa sarà trasmessa a tutti 
coloro che per vari motivi non hanno potuto partecipare alle celebrazioni compien-
do una visita ai propri nonni e, soprattutto, agli anziani soli, per consegnar loro il 
messaggio del Santo Padre. 
 
Il Cardinale Kevin Farrell, Prefetto del Dicastero per i Laici, la Famiglia e la Vita, 
ha presentato in Sala Stampa Vaticana le numerose iniziative.  
"Il messaggio che oggi presentiamo è allo stesso tempo affettuoso ed esigente verso 
i nonni e gli anziani. Il Santo Padre si rivolge loro con parole affettuose, ma annun-
ciando loro anche una chiamata ad “una vocazione rinnovata in un momento cru-
ciale della storia”. Tre sono gli elementi che caratterizzano tale chiamata: “i sogni, la 
memoria e la preghiera", dice ancora il Cardinale nella conferenza stampa di pre-
sentazione. 
Per il Papa "i sogni sono intrecciati con la memoria". Penso a quanto è preziosa 
quella dolorosa della guerra e a quanto da essa le nuove generazioni possono impa-
rare sul valore della pace. E sei tu a trasmettere questo, che hai vissuto il dolore 
delle guerre. Ricordare è una vera e propria missione di ogni anziano: la memoria, e 
portare la memoria agli altri". 
 
Il sorriso che rimane impresso nel cuore di ogni famiglia è quella tenerezza di Dio 

che si fonda sulla pazienza, la sollecitudine e la disponibilità dei nostri nonni, che 
sono veramente l'irriducibile fiducia di un amore che avvolge i loro figli e si espan-
de nella vita dei loro nipoti. Come San Giuseppe essi sono la custodia prossima di 
Dio per la nostra vita e nella loro saggezza lottano per il nostro bene e per il bene 
di tutti. Siano sempre accolti, ascoltati e reciprocamente custoditi dal nostro affetto 
perchè nessuno di loro cammini nel viale della vita respirando la nostra indifferen-
za e abbandonandoli alla solitudine. Una barbona alla stazione Termini di Roma 
accogliendo la nostra carità e na coperta disse: "Non soffro il freddo dell'inverno, 
la l'aria gelida della indifferenza delle altre persone. Prego Dio affinché non arrivi 
nel mondo l'era glaciale del gelo tra le relazioni umane. Chi apre il cuore apre la 
porta della vita alla saggezza e al bene, che è carezza di un'umanità che vive la so-
stenibilità della solidarietà". Ricordo bene quelle parole che hanno illuminato il 
cammino della vita.  Una vecchietta che sembrava insignificante è diventata la non-
na saggia della vita di molti come volontaria in una casa famiglia per minori. La 
luce di Dio si nasconde nel piccolo del nostro cuore dove l'orizzonte  della debo-
lezza incontra ed emana il desiderio di pace e di bene di Dio per me, per noi e per 
il nuovo giardino della speranza: i nostri nonni. A loro va il nostro grazie! 
 
 

 
 

INDULGENZA PLENARIA 
 

si concede l’Indulgenza Plenaria in occasione della Giornata Mondiale dei Nonni e 
degli Anziani. 
 

Per gli anziani, è possibile ottenere l’Indulgenza partecipando ad una delle messe 
celebrate in occasione della Giornata. 
 

anziani non sono in condizione di partecipare di persona alla messa per motivi di 
salute, l’Indulgenza è estesa a coloro che vi prendano parte attraverso la televisio-
ne, la radio o la rete. 
 

L’Indulgenza è concessa altresì a tutti coloro i quali, in occasione della Giornata, 
compiano un'opera di misericordia attraverso la visita ad un anziano solo. 
 

Nei luoghi nei quali, per evitare il contagio, la visita in presenza sia espressamen-
te vietata dalle autorità pubbliche, è possibile ottenere l’Indulgenza anche attraver-
so un incontro virtuale.  


